
CULTURA E SPETTACOLI 

Musi» 
La Passione 
vista 
da Paisiello 
• I MILANO Apprezzato e 
stipendiato dal Borboni di Na 

Kill, d i Caterina di Rullila, da 
apoleon* e da Murai, Il la 

raritlno Giovanni paisiello tra
scorre la lunga vita (tra il 1740 
* Il 1816) passando da una 
corte all'altra Nel 1783 si tro
va In Russia dove il principe 
Ponlalowsky - re di Polonia e 
amante, deli imperatrice - gli 
commissiona un «Intratteni-
mento» per la Settimana Santa 
da Intonate nella cattedrale 
cattolica di Pietroburgo Na
sce cosi l'oratorio La Passio
ne di Gesù Crino che, applau-
dltistlmo ai suol tempi « poi 
dimenticato per un palo di se
cali, è (ornalo ora per Iniziati
va del Teatro alla Scala nella 
chiesa milanese di San Simpli
ciano con un valido comples
so di esecutori polacchi 

Quasi una novità, Insomma, 
assai Interessante come docu
mento della rellgioslti In un e-
poca In cui la religione, nelle 
su* manlfeilezlonimusleall, si 
riveste di forme prese a presti
lo dal teatro Nelle mani del 
celebre autore della Nina 
patti P" «more, la crocifis
sione diventa Infatti un tessuto 
di ariette di elegantissima fai 
tura, Intramezzalo di recitativi 
drammatici • di cori In stile 
madrigalesco Ciò che conta e 
Il virtuosismo canoro (la parte 
di Sin Pietro era affidata a un 
castralo!) adattato alle forme 
arcaiche Imposte dal soggetto 
sacro 

Non a caio Paisiello ricorre 
per la parte letteraria a un le
na dei MeìwMio, già vec
chio di minto KCOIQ, dove al
la poesia lambiccata della 
morta segue II catechismo di 
«iroletle delta resurrezione In 
tal modo il manierismo • h». 
larario e musicala • al raddop
pia, facendo della tragedia 
della Passione una ripprewn-
luilei» incipriata 

Riportare in vita quest'ope
ra preziosa « raffinata non e 
cosa (scile si nostri giorni Ci 
sono riusciti assai bene t com
pitili di Varsavia (l'Orchestra 
Sinlonlelta, Il Coro da Camera 
dell'opera) diretti dal maestro 
Wólclech Cuprei con un 
guaritilo di solisti di pregio 
Tulli * voci* strumenti » dota
ti do"? « I l 0 derivala da 
un'ammirevole consuetudine, 
specchio di un'autentica civil
tà armile» Non ci voleva me
no per tenere due ore filate II 
pubblici) Ionissimo nella chie
se bellissima ma gelida, chiu
dendo poi la aerati con un fiu
me di applausi scroscianti e 
una quantità di chiamate 

ORT 

Sta per uscire nelle sale Intanto ha già pronto 
«Prick Up Yours Ears» un nuovo film 
storia del commediografo ambientato a Londra 
omosessuale Joe Orton povera e arrabbiata 

L'Inghilterra amara 
dello scandaloso Frears 
Due film in un anno sono una bella media per chiun-

3uè Stephen Frears, uno dei nomi più rappresentativi 
el cinema britannico degli anni Ottanta, è in Italia 

per presentare Prick Up Your Ears, la biografia del 
commediografo Joe Orton passata in concorso a 
Cannes, Ma ha già finito un nuovo film sulla Londra 
«thatcherlana», Sammy and Roste Gel Lata", che 
chiuderà tra pochi giorni il London Film Festival. 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA Nasce dalla tv (Ir 
ma alcuni dot film Inglesi più 
chiacchierali degli ultimi anni 
(tra cui II celebre My Beautiful 
Laundrette) affronta temati
che (la politica I omoscssua 
liti le minoranze etniche) 
che a Londra e dintorni sono 
quanto mal «nellaria» Ste 
phen Frears è un personaggio 
Chiave per capire I apparente 
•rinascita! del cinema Inglese 
negli ultimi quattro cinque an 
ni 

•Sia ben chiaro II cinema 
Inglese e morto Non riempia
moci la bocca con questa sto
ria della renaissance Solo la 
tv, da alcuni anni a questa par
te, ha saputo mostrare la Gran 

Drctagna in modo realistico 
Non è un caso che io abbia 
girato My Beatitul Laundrette 
con pochi mezzi per la tclevl 
sione perché in tv e ora una 
tradizione di film del genere 
Quando poi e uscito nelle sa 
le ed ha avuto successo, sono 
stato il primo a esserne mera 
viglialo» 

Come My Beatiful Lauri 
dntte anche Prick Up Your 
Earse una storia sull omoses
sualità anche se ppst-datata 
agli anni Sessanta E la storia 
di Joe Orlon II commediogra
fo che noli agosto del 1967 
venne ucciso da Kenneth Hai-
llwell, I uomo con cui viveva e 
che si suicidò subito dopo II 

delitto II film si ispira al libro 
omonimo una drammatica 
biografia di Orlon scritta da 
John Latir e pubblicata nel 
1979 (ora Mondadori dovreb
be pubblicarla in italiano) 

•L omosessualità - dice 
Frears - è diffusissima in Gran 
Bretagna a causa di un Siste 
ma educativo che tende a re 
legare I sessi a separarli lo 
personalmente ho conoscili 
to la prima ragazza quando 
avevo 19 anni Forse I alteg 
glamenlo della gente si è evo 
luto ma molti tabù restano lo 
non volevo fare un film scine 
cante che spaventasse a tutti i 
costi la gente masonoperlet-
tamente cosciente che è II 
personaggio stesso di Orton 
ad essere provocatorio An 
che se I suol drammi oggi, 
vanno in scena senza suscita 
re scandalo e anche il mio 
film nonostante quel titolo e 
stato accolto senza troppi mo 
ralismi-

A proposito del titolo, vi 
siamo debiton di un piccolo 
«cursus sul turpiloquio ingle
se Prick Up Your Ears signifi
ca più o meno «rizza le orec 

chie> ma cori un gioco di pa
role pesantuccio con la parala 
prie* che alla lettera vuol dire 
•punta aculeo» ma che di fat
to indica l'organo sessuale 
maschile Tra I altro Frears ha 
appena finito un nuovo film 
Sammy and Rosie Gel Laid, 
che possiamo tradurre come 
•Sammy e Rosie fanno I amo 
re», ma il cui titolo originale 
doveva ben più esplicitamen
te essere The Fuek «la scopa
la» -Poi ci siamo aulocensu 
rati e I abbiamo cambiato», ri 
dacchla Frears 

Fine dell excursus per dire 
che anche Sammy and Rosie 
è un ottimo film scritto dallo 
stesso Hanlf Kurelshi di orlgl 
ne pakistana autore di Lauri 
arate •Infatti Sammy, nel 
film è un paki un ansio paki 
stano come Kurelshi lunlilm 
che vorrebbe mostrare come 
si vive sotto Lady Thatchcr, in 
un paese diviso arrabbiato 
poverissimo» Di «rabbia» ce 
n è molla anche In Prick Up, 
che sembra anche un modo 
per ritornare indietro nel tem
po, ali epoca dei giovani ar-

Cary Oldman e Alfred Molinajn «Prick Up Yours Ears» 

rabbia)! >ln realtà Orton è 
un uomo degli anni Sessanta 
che furono un epoca molto 
più accomodante Non e era 
nulla di arrabbiato nei Bea 
tles e nella Swingln Lon
don La vera rabbia e «oggi e 
e era negli anni Cinquanta In 
fatti Sammy and Roste, anche 
se ambientato oggi e per certi 
versi un film su queil epoca» 

Frears ha passato di poco i 
40 è laureato in legge a Cam 
bridge è sposato con quattro 
figli Viene dal Nord da Leice 
ster, la stessa città di Orton 
(•una citta tnste e senza colo 
n» dice) È sempre bello ri 
percorrendone la camera, 
trovare il suo nome In qualità 

di aiuto regista nei titoli di due 
capolavori come Morgan 
matto da legare di Karel Reisz 
e II di Llndsay Anderson 
•Da uomini come Karel e Lln
dsay ho imparato a lavorare 
senza mal distaccarmi dalla 
vita reale» E un regista >pu 
ro», non scrive mai I propri 
film sa essere un autore indi
pendentemente dai contenu
ti quasi nel senso hollywoo
diano del termine E infatti 
Hollywood I aspetta «Lunedi 
firmo un contratto con la Uni-
versai Un grande soggetto, da 
un grande libro e un grande 
produttore Ma non fatemi di
re altro, e lasciatemi toccare 
ferro» 

Primeteatro , il poeta della solitudine 
MARIA GRAZIA QREuQRI 

anni finora mal rappresentato 
In Italia, è un testo assai strug
gente sulla solitudine Una so
litudine non sola concettuale, 
ma fisica e poetica Una soli-

Flloiiele 
di André Glde, traduzione di 
Cesare Oarboll, regia di Wal
ter Pagliaro, scene e costumi ma iwu» » H"<--»>-<- VI™ -«li
di Alberto Verso, musiche a tudlhe che 4 una libera scelta, 
cura di Paolo Temi, Interpreti perfino superba nel suo sguar-
Olannl Satinicelo, Piero DI lo 
rio, Kim Rossi Stuart. 
Milano, Teatro studio 

• i Un'educazione alla vita 
che è, anche, un educazione 
sentimentale, amorosa Un e-
ducazlone virile fuori di chia
ve, in tempi In cui prob|emot| 
co appare se non proprio I e-
rolsmo, almeno la molla so 
clale che lo determina Per 
questo II Filo/tele che Gide 
scrisse nel 1898, a ventisette 

do verso la realtà se i vero 
che In questo lavoro, stupen
damente tradotto da Cesare 
Oarboli, soffia un alito di Nie
tzsche 

Il fìhttele andato Ih scena 
al Teatro Stùdio, è un resto 
•contro» Innanzi tutto contro 
la tradizione perche nulla sal
vo Il titolo, lo lega ali omoni
ma tragedia sofoclea, unica a 
lieto fine nel panorama greco 
dove il negava la catarsi ma, 
almeno, si pacUicavana gli 
spettatori con le regole del vj 

vere sociale Qui, Invece, la 
tragedia ha cambiato senso, 
segno e si Incentra attorno al
la libera scelta Individuale, al
l'estrema trasgressione, dati i 
tempi, del libero arbitrio per 
che è per libera scella che FI-
lottete consegna II proprio ar
co fatato per vincere la resi 
stenza troiana ad Ulisse E, co
si facondo, può rimanersene 
solo su quell isola deserta po
polata di ghiacci che ricorda 
un paesaggio di Hfilderlln e 
che * un luogo dello spirito 
prima che geografico Per 

Questo malgrado II fetore e II 
olore della ferita al piede 

nella solitudine dell'Isola pò 
politi, di voci come quella in
cantata della Tempesta sha
kespeariana, Filottete canta 
Urla solo quando vede sulla 
spiaggia qualche orma umani 

e qualche spada volutamente 
abbandonata da Ulisse e da 
Neottolemo per significare la 
loro presenza perché sa che 
la sua orgogliosa solitudine 
sta per essere violata. 

Certo, questo avviene se
condo i modi artistocratici di 
uno scrittore Irrimediabilmen
te innamoralo dell! sensualità 
della parola che si avvicina al 
leato per un bisogno di purea 
za, di essenzialità- lo stesso 
che spingerà di li a poco Jac-, 
quesCopcau con lui colendi 
toro, nel 1908. della Nouvelle 
Revue Francaise sul palcosce
nico Testo anche spiritualista 
questo ritoltele, seppure di 
una splntualità immediata-
menti negata dall'ambigulli, 
dove si sublima l i forte tensio
ne omosessuale nella «neces
sità» dell amore paterno, di un 

amore dunque che abbandoni 
i corpi e che cerchi di trionfa 
re sulle anime attraverso la vir 
tu 

Ed é da qui, semmai che 
nasce in Gide la tragedia cosi 
novecenlescamente nostra 
nella sua tensione verso I alto 
Ma é anche da qui che nasce 
I estrema «bugia» di Filottete 
(e di Glde) che affascina 
Neottolemo figlio di Achille 
e Che sta per sconfiggere UM, 
se abituato alla regola sodale 
di nascondere t propri senti 
ménti 

Nella scena candida di Al 
berlo Verso dove la capanna 
di Filottete é un relitto di nave, 
Ira personaggi vestiti di bian
co < on ampi mantelli e qual
che stilizzato richiamo alla 
classicità, si consuma, dun
que, questa tragredia moder

na esistenziale che Walter Pa
gliaro ha messo in scena con 
rigore e intelligenza E certo, 
comunque, che gli spettatori 
difficilmente dimenticheran
no in questo spettacolo che 
alfascina nella sua semplicità, 
la presenza carismatica, la vo
ce rotta straniala e lontana. Il 
gesto nobile, l'interpretazione 
coinvolgentemente emotiva 
di Gianni Sarjtuecio, Inquie
tante nella discesa verso I in
terno solitudine di Filottete 
Accanto a lui Piero Di Iorio, 
come Ulisse, gioca su un regi
stro freddo asciutto, logico 
condotto con sensibilità e in
telligenza e Kim Rossi Stuart, 
nel ruolo dell'amato e conte
sto Neottolemo, ha li giova
ne innocente baldanza che il 
personaggio nchiede. 

Il concerto. Rowan & Red Wine 

IcaiHbonari 
del «bluegrass» 
Capita sempre più spesso che i concerti migliori 
siano quelli al riparo dal clamore pubblicitario, dal
la pressione degli uffici stampa. E successo la setti
mana scorsa a Milano con Solomon Burke e qual
che tempo fa a Roma con i Canned Heat. Alla stessa 
categoria appartiene il bel concerto che Peter Ro
wan, eminenza del bluegrass «progressivo», ha te
nuto in un cinema semivuoto di Albano Laziale. 

MICHELE ANSELMI 

f a ALBANO Come «carbo-
nan» di uni causa persa I fe
deli della «old lime musi» 
(quel tipo particolare di coun
try che affonda le ridici nella 
tradizione montanara degli 
States) si erano dati appunta
mento al cinema teatro Alba 
Radlans di Albano, a pochi 
chilometri da Remi In cartel
lone e erano i Red Wipe e Pe
ter Rowan i primi sono qult 
tra genovesi che da anni per
corrono i sentieri del blue 
grass con qualche puntatina 
•dal vivo» negli Usa, il secon
do é un automa del genere, 
viene da Nashville e ha attra
versalo tutte le sfumature di 
una musica acustica forse fuo
ri moda ma che mantiene In
tatta Il propria vitalità creati
va 

In sala non più quaranta 
persone rigidamente In divisa 
(camicie a scacchi e stivalo a 
ribadire un legame affettuoso 
con gli strumenti sul palco 
banjos a cinque corde man
dolini, chitarre folk Cera il ri
schio del patetico, ovviamen
te, ma é bastilo che i Red Wi
ne attaccassero con il primo 
brano - un glorioso «strumen
tale» di Cari Scruggs - perché 
Ulto tornasse a posto Musici
sti provetti questi quattro ge
novesi (Silvio Ferretti al ban|o, 
Beppe Gambetta alla chitarra, 
Martino Coppo al mandolino 
e voce solista. Marco Curreri 
al basso), interessati più alla 
coesione di gruppo, ili Impa
sto del suono e dei con, che al 
virtuosismo, frenetico tipico 
del bluegrass Ora scoppia
tami d'energia musicale, ora 
languidamente adagiate su rit
mi da walzer lento, le canzoni 
dei Red Wine hanno prepara
lo l'ingresso dell ospite Peter 
ftowarf quaraniaclriqtjenn* 
•Irregolare dèi cdbrrtry» ìpte-
sentatosi sul palco con l'Im
mancabile cappellone da co
wboy e fiocchetto nero 

Piccolo brivido in sala 
(«Dio, sembri una pubblicità 
per turisti») subito cancellato 
dal melodioso Impasta di chi
tarra e voce II nome non dirà 

molto al pubblico Italiano, ma 
Rowan vanta un background 
artistico di tutto rispetto Nato 
a Boston e specializzatosi nel 
mandolino, fu notato ad un 
concerto (eri II 1964) dal ve
nerabile caposcuola Bill Mon
n e che lo volle accanto a sé, 
come chitarrista, nel Blue
grass Boy» FU l'Inizio di una 
cimerà slimolante, sempre 
on the road In bilico tri riga
re «tradizionalisti» e speri
mentazione «progressivi», tri 
bluegrass acustico e rock 
elettrico con una particolare 
sensibilità per le atmosfere 
messicane assimilale durante 
una lunga permanenza tri I 
pueblos e le missioni del New 
Mexico C'è una emione che 
racchiude quasi magicamente 
l'esperienze western di Ro
wan un Inno crepuscolare de
dicato alla terra dei Navale* 
che è diventato un po' Il suo 
cavallo di battaglia Ed é pro
prio con Land otNauqjoS, ri
proposta In una versione leni* 
e struggente, Impreziosita da 
vibranti vocalizzi Indiani, che 
Rowan ha stregato lo scarso 
pubblico presente Quella co
smica partita a poker In Jack 
Il trafficante guercio e Alce-
che-corre (la posta In gioco e 
la vita) è risuonata come un 
tragico lamento funebre, co
me un atto d amore nel con
fronti di un popolo espropria
ta di tutta, mi non del proprio 
orgoglio 

Il resta, in crescendo, è sta
lo una lezione di sensibilità 
musicale (nel carnet c'è posto 
per tutto, dal reggae No xuo-
man no cry al burlesco fw» 
Mtxlcan Àirtorce"), confluita 
In uni gioiosa Improvvisazio
ne con i Red Wine- «Il Insegna 
dell «oldstyle» Ecco, allori, 
classici tome im ori my way 
backìàtheold /tornèo Isau) 
the tight riproposti col sorriso 
sulle labbra, testimonianza di 
affetto nei confronti di una 
musivi che -, immétte con 
uni punti d'amarezza Rowan 
- ormai si suona solo nelle 
pizzerie, al pari di un sottofon
do magereccio 

NUMCORSiLN 
FINALMENTE UN DIESEL 
RIVOLUZIONARIO CHE 
SUPERA IN PERFETTO 
SILENZIO 1150 KM/H. 

Corsa, un'auto tutta nuova in 

tutte le sue versioni: City, Swing, 

GL, GT. ftuova anche nel prezzo, 

con motori 1.0,1.2,1.3 benzina. 

Ed ora Corsa 

è anche un 

| Diesel super 

^silenzioso che 

fa oltre 150 

km/h grazie 

alle sue ecce

zionali carat

teristiche. Avviamento immedia-

toa<»ntrolloelettronico;emiasio-

ne dei gas di scarico a bassissimo 

tasso di inquinamento per un 

maggior rispetto dell'ambiente. 

I consumi? Eccezionalmente con

tenuti: 2S.6 km/lt a 90 km/h, 

18 km/lt a 120 km/h e nel ciclo 

urbano. Corsa. Una nuova gamma 

di emozioni da scoprire subito. 

^ ( M R A L i M l S 
N1NELM0NDO 
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